LINEE GUIDA DEL POF

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA:
Con il termine “Istituto di Istruzione Superiore” ci si intende riferire a scuole secondarie di secondo grado che assommano in sé indirizzi di studio diversi. L’istituto Superiore “Michele Sanmicheli” prevede infatti:

· Corso professionale per operatore e tecnico della gestione aziendale (3+2)

· Corso professionale per operatore e tecnico dell’impresa turistica (3+2)

· Corso professionale per operatore e tecnico della moda (3+2)

· Istituto tecnico per le attività sociali, con indirizzo dirigenti di comunità 

Questi corsi sono in esaurimento per effetto della Riforma inaugurata con l’anno scolastico 2010-11, infatti hanno preso

l’avvio i nuovi corsi professionali:

· Per i servizi commerciali

· Per l’industria e l’artigianato (corso moda)

· Per i servizi socio-sanitari

Il calendario scolastico è sostanzialmente determinato dalle Regioni, viene quindi acquisito dalle scuole che possono inserire solo parziali modifiche, anche su suggerimento del Collegio Docenti, le quali debbono essere approvate dal Consiglio d’Istituto; il calendario è reso noto all’inizio dell’anno scolastico.

Con esso la scuola provvede a comunicare il prima possibile il calendario delle attività scolastiche, ad esempio dei Consigli di Classe aperti a cui cioè e ammessa la presenza dei rappresentati degli studenti e dei genitori.

Le lezioni vanno dal lunedì al sabato con orario dalle 8.00 (suono della prima campana) alle 12.55; il lunedì, mercoledì, giovedì e il sabato e dalle 8.00 alle 13.50 il martedì e il venerdì; l’intervallo di 15 minuti collocato fra la III e la IV ora (10.50-11.05).
Tutte le classi hanno un orario di 32 ore settimanali.
Dall’anno scolastico 2014-15 su iniziativa unilaterale del MIUR è stata introdotto un’ora di geografia per le sole classi prime dei corsi quinquennali i quali pertanto diventano di 33 ore settimanali.

I COORDINATORI DI CLASSE:
Si tratta di una attività assolutamente fondamentale per il corretto funzionamento della scuola nonché per affrontare con competenza professionale ma anche con sensibilità i problemi socio-famigliari che affliggono molti studenti.

I compiti dei coordinatori sono definiti essenzialmente per garantire funzione di raccordo tra i docenti, tra la famiglia e la scuola e tra la classe e il consiglio; visto l’onere dell’incarico questo è riconosciuto ai fini del FIS con l’attribuzione di 45 ore di progettazione (pari a 17.50 €) ai coordinatori delle classi prime, 40 ore di progettazione ai coordinatori delle classi quinte, 35 ore di progettazione ai coordinatori delle seconde, terze e quarte.

I COORDINATORI DI DISCIPLINA:
Svolgono una fondamentale azione di raccordo fra tutti i docenti che insegnano la medesima disciplina o discipline affini; si occupano prioritariamente di concordare lo svolgimento dei programmi, di controllare la pubblicazione dei programmi per obiettivi minimi e perciò validi sia per eventuali candidati esterni sia per gli studenti interni che hanno registrato un giudizio sospeso; di segnalare nuove adozioni dei libri di testo; di stabilire prove parallele, e simulazioni specie in vista degli esami.

TUTOR DI TIROCINIO:
Il collegio dei docenti dell’Istituto Sanmicheli ha stabilito come obbligatoria l’attività di tirocinio con le seguenti caratteristiche:

classi IV corsi moda (4 settimane)

classi IV corsi servizi commerciali (4 settimane)

classi III, IV, V corsi servizi socio-sanitari (4 settimane per le III e le IV e 3 settimane per le classi V)

I regolamenti Regionali riferiti ai corsi della formazione professionale (corsi triennali) prevedono:

classi II di ogni tipo di corso: 80 ore

classi III di ogni tipo di corso: 160 ore

Pertanto l’ASL fa parte integrante del POF di istituto e la funzione di tutor di tirocinio deve essere assunta da un docente del consiglio di classe il quale sarà retribuito con un compenso orario pari a 17.50 € moltiplicato per il numero di studenti della classe, salvo diversi accordi stabiliti in RSU.
TUTOR DSA:

La pubblicazione del DM 12/7/2011 ha introdotto delle sostanziali novità in merito alle modalità di insegnamento da applicarsi nei casi di studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento. In conseguenza a ciò la scuola ha elaborato uno specifico protocollo di accoglienza messo a disposizione di tutti i consigli di classe e delle famiglie.

La presenza di specifici tutor con il compito di stendere il PDP (Piano Didattico Personalizzato) semplifica notevolmente il lavoro del consiglio di classe e in specie del coordinatore. Il ruolo è previsto nel FIS e viene compensato con 10 ore di progettazione (pari a 17.50 € l’ora) per i tutor che avessero fino a 2 studenti e con 15 ore per i tutor che avessero 3 o più studenti.
LE FUNZIONI STRUMENTALI PERL’OFFERTA FORMATIVA:
Il Consiglio di Istituto e il Collegio dei Docenti hanno individuato le seguenti funzioni strumentali per l’offerta formativa come attività prioritarie nella scuola:

funzione strumentale offerta formativa orientamento:
· Organizza l’orientamento in entrata tramite regolari e costanti rapporti con le scuole medie del territorio, la gestione dello stand dell’Istituto al Job-orienta, la gestione delle giornate di scuola-aperta; gli incontri con le famiglie in corso d’anno per visitare la scuola, l’ospitalità programmata di studenti di terza media che intendono assistere ad attività didattiche;

· Organizza il ri-orientamento nei confronti di studenti che si rendano conto di avere effettuato una scelta errata affinché possano consapevolmente compiere una nuova scelta;

· Organizza occasioni di orientamento in uscita al fine di favorire una scelta consapevole verso lo studio o verso il lavoro: a tal fine ha un ruolo di particolare rilievo il progetto TANDEM in collaborazione con l’università di Verona.

funzione strumentale offerta formativa intercultura:
organizza e gestisce il complesso settore dell’intercultura che in un istituto come “Sanmicheli” ha un particolare rilievo, considerando che si raggiunge una quota superiore al 25% sul totale degli studenti di studenti non italiani.

Collabora con una commissione di docenti interni disposti ad intervenire per insegnamento di italiano lingua2 e per fornire particolari sussidi didattici, e si avvale dell’aiuto di un gruppo di volontari che gratuitamente si prendono in carico studenti stranieri con particolari difficoltà linguistiche.

I compiti sono i seguenti:

· Aderire alle occasioni di aggiornamento e formazione organizzate in ambito provinciale e regionale sui temi dell’intercultura;

· Aderire alla rete TANTETINTE e fornire la collaborazione richiesta;

· Organizzare i corsi di italiano lingua2 e controllarne l’esito per comunicarlo ai consigli di classe interessati;

· Predisporre un protocollo di accoglienza che preveda procedure e ruoli

· Contribuire all’organizzazione di occasioni interculturali.

funzione strumentale offerta formativa salute e benessere:
Organizza una vasta e complessa commissione all’interno della quale confluiscono molti diversi obiettivi.

Alcuni aspetti curati dalla commissione come l’educazione ambientale, alimentare, emotiva, sessuale  (…) fanno ormai parte del programma delle singole discipline ed hanno quindi un percorso curricolare, altri aspetti invece richiedono l’intervento di esperti qualificati e di occasioni mirate, come ad esempio la prevenzione delle tossicodipendenze, del fumo e dell’alcool; il funzionamento dello sportello CIC in cui opera uno psicologo dell’ULS 20.

Rientrano nelle attività di questa Funzione strumentale e della commissione che ne affianca il lavoro anche una serie di iniziative sportive e ricreative che si svolgono di pomeriggio e a cui gli studenti possono liberamente aderire.

funzione strumentale offerta formativa IeFP:
Con l’anno scolastico 2012-13 sono avviate due classi della formazione professionale (durata del corso 3 anni con esame finale per il conseguimento del titolo di operatore).
Una classe, la 1Q rientra nel corso operatore della moda, l’altra la 1F nel corso per operatore ai servizi di ricezione e accoglienza turistica.

Essendo in assoluto una novità per l’Istituto è assai importante che il progetto sia attentamente seguito e monitorato al fine di verificare in corso d’anno e nella prospettiva del proseguimento dei corsi esistenti nonché della progettazione di avvio di nuovi corsi, se l’impostazione prescelta sia adeguata.
La scelta del monte ore, delle discipline, la loro scansione nell’arco del triennio, la previsione delle iniziative extra-curricolari e dell’attività di tirocinio, fino ai connotati stessi dell’utenza devono essere oggetto di un processo di osservazione, analisi, revisione ed eventuale correzione al fine di realizzare l’obiettivo di creare una realtà scolastica di tipo professionale che comprenda un circuito completo tra formazione e istruzione, con possibilità di passaggio dall’uno all’altro indirizzo di studi in ragione delle potenzialità e delle reali capacità dimostrate dagli studenti.
funzioni strumentali offerta formativa diversamente abili:
I docenti responsabili coordinano tutto il dipartimento di materia degli insegnanti di sostegno ma il loro compito va oltre il semplice coordinamento poiché debbono farsi carico di organizzare persone ed interventi destinati agli studenti con disabilità, pertanto i loro compiti sono i seguenti:

· Pianificare l’orario dei docenti di sostegno;

· Raccordare l’orario dei docenti di sostegno con quello degli operatori personali;

· Tenere rapporti con le ASL, con i medici curanti, con i terapisti;

· Predisporre i PEI,

· Intervenire nei consigli di classe;

Già dallo scorso anno nella Commissione Salute si sono evidenziati dei docenti che per sensibilità e competenza, possono affiancarsi alla commissione per i diversamente abili soprattutto per affrontare il problema di studenti con disturbi dell’apprendimento e per dare vita ad occasioni di aggiornamento.

La scuola aderisce al CTI (Centro Territoriale per l’Integrazione) che coordina e finanzia particolari progetti.
LE COMMISSIONI E LE ATTIVITA’:

Nella scuola sono operative numerose commissioni, che possono anche variare da un anno all’altro a seconda delle esigenze che si sono manifestate e dei progetti a cui si è aderito. Ogni commissione è guidata da un responsabile che alla fine dell’anno scolastico relazione in merito alle attività svolte e ai risultati realizzati.

ATTIVITA’ RICREATIVE:

Compatibilmente con le risorse economiche a disposizione della scuola si propongono agli studenti attività ricreative da svolgersi nelle ore pomeridiane: canto, coreutica, danza, teatro.

SERVIZI:

· Sportello Orientamento: si tratta di un servizio gratuito  offerto agli studenti delle classi finali (le classi terze e quinte dei corsi professionali e quinte ITAS ) al fine di garantire un’ adeguata informazione sulla scelta post-diploma.

· Corsi di recupero (IDEI): si tratta di corsi deliberati dai consigli di classe e vengono organizzati solo a chiusura dell’anno scolastico per tutti gli studenti che abbiano il giudizio sospeso secondo criteri e modalità che ogni anno vengono resi noti alle famiglie con apposita circolare. Tali corsi prevedono delle prove di verifica finali; gli studenti possono non avvalersene ma non possono rifiutare la prova finale. Come approvato nel Collegio Docenti
 è richiesto un contributo alle famiglie pari a € 30,00  (a corso) fino a diversa deliberazione del Consiglio di Istituto. Nel I trimestre sono attivati per iniziativa della scuola e quindi sono gratuiti, dei corsi di recupero per studenti provenienti da altri istituti e che abbiano superato esami integrativi o di idoneità o di qualifica. Analogamente la scuola provvede ad organizzare corsi di recupero destinati a studenti che ripetono una classe passando però a corsi di nuovo ordinamento.
· Corsi di approfondimento (ADEI): si tratta di corsi gratuiti messi a disposizione da docenti che seguono particolari progetti in cui siano coinvolti anche degli studenti che devono approfondire e curare degli specifici aspetti disciplinari (è quello che, per esempio, accade con il progetto Tandem quando gli studenti che hanno aderito all’iniziativa, devono sostenere l’esame universitario). 
· Sportelli help: si tratta di ore di lezione “privata” gratuite, che devono essere richieste dal singolo studente o da un piccolo gruppo, al fine di recuperare delle nozioni disciplinari; gli studenti possono rivolgersi a qualsiasi docente della disciplina che abbia dato la disponibilità.
· Corsi di italiano lingua2: si tratta di corsi gratuiti offerti agli studenti non italiani di recente immigrazione che abbiano bisogno di particolari supporti per l’apprendimento linguistico.
· Doposcuola: è un servizio gratuito offerto agli studenti delle classi prime che si trovino in  particolari difficoltà con il metodo di studio. Anche in questo caso le famiglie possono decidere di non avvalersene.
Gli accordi di rete sono assai importanti poiché dimostrano concretamente l’impegno della scuola a collaborare con altre scuole, con enti, con associazioni, al fine di tenere la scuola in stretto contatto con la società, le sue risorse e i suoi stimoli.

A tal fine la scuola compatibilmente con le sue possibilità, aderisce come partner attivo a progetti finanziati con i Fondi Sociali Europei (FSE).  

GRUPPO SPORTIVO DI ISTITUTO
Il collegio dei docenti approva la costituzione del GRUPPO SPORTIVO DI ISTITUTO al fine di porre in essere attività rivolte a classi e/o a gruppi di studenti da svolgersi in orario extra-curricolare su iniziativa degli insegnanti di scienze motorie, i quali garantiscono nei tempi e nei modi previsti dalla norma vigente di inserire in SIDI il progetto concordato in sede di coordinamento di materia. Il gruppo sportivo riceve un finanziamento ad hoc da parte del Ministero.
REGOLAMENTI:

Costituiscono un materiale a parte la versione integrale dei seguenti documenti:

Allegato n. 1: Alternanza Scuola- Lavoro

Allegato n. 2: Criteri di valutazione per la promozione/non promozione;        
Allegato n .3: Protocollo d’accoglienza degli studenti stranieri; 

Allegato n. 4: Regolamento delle uscite e dei viaggi d’istruzione;

Allegato n .5: Organigramma 

Allegato n. 6: Vademecum per i passaggi dalla formazione all’istruzione; 

Allegato n. 7: Vademecum per i passaggi da altri ordini dell’istruzione; 

Allegato n. 8: Regolamento d’Istituto;

Allegato n. 8/a: Gestione ritardi; 

Allegato n. 9: Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti;

Allegato n. 10: Patto educativo di corresponsabilità;

Allegato n. 11: Definizione credito formativo;

Allegato n. 12: Permanenza nell’edificio scolastico oltre il termine delle lezioni;

Allegato n. 13: Gestione assemblee d’Istituto;

Allegato n. 14: Impugnazioni;

Allegato n. 15: Progetto pilota a Verona” the english full immersion”;

REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Il regolamento d’Istituto elenca una serie di norme interne il cui rispetto garantisce una corretta e civile convivenza nell’ambito della scuola. Esso fa riferimento ai principi generali esposti nello STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI e li traduce nella quotidianità della vita scolastica.

Rimandando alla lettura del testo integrale del documento si ricordano di seguito le norme fondamentali per le quali si pretende il massimo rispetto:

· tutti gli studenti devono venire a scuola muniti di libretto personale su cui i genitori devono aver apposto la loro firma; il libretto personale è un vero e proprio documento di identità a cui sono collegati un badge per registrare elettronicamente il proprio ingresso e una password per l’accesso al registro elettronico; il libretto va conservato (anche da un anno scolastico all’altro) fin tanto che non è stato completamente utilizzato;

· gli studenti devono essere puntuali e garantire una frequenza assidua: i numerosi ritardi e le frequenti assenze incidono negativamente sull’apprendimento rendendolo discontinuo e costituiscono motivo per note e provvedimenti disciplinari; la famiglia è tenuta ad un regolare controllo del libretto personale; dal canto suo la scuola avvisa le famiglie dei ritardi e delle assenze specie di quelli che non risultano regolarmente giustificati. Gli studenti che fanno assenze pari o superiori a 6 giorni, sono riammessi a scuola solo dietro presentazione del certificato medico, il libretto e il certificato devono essere lasciati al centralino poiché tali assenze sono giustificate solo dal DS/ docente collaboratore; lo studente che si presenta senza certificato medico viene allontanato da scuola se maggiorenne e non viene ammesso in classe se minorenne. 

· il comportamento deve essere sempre consono all’ambiente, alle persone e ai ruoli: correttezza, rispetto, educazione sono gli elementi fondamentali di un comportamento adeguato. L’abbigliamento, il linguaggio, gli atteggiamenti verso i pari e verso gli adulti, sono degli indicatori significativi a scuola ma anche nell’occasione delle uscite, delle visite guidate, dei viaggi d’istruzione, delle attività di tirocinio;

· non è consentito l’uso del cellulare: diversamente l’apparecchio è ritirato, affidato al dirigente o al docente collaboratore e riconsegnato solo ad un familiare;

· nella scuola vige il divieto di fumo anche negli spazi aperti;

· gli studenti devono dimostrare rispetto per l’ambiente che li ospita evitando sprechi e danni;

· gli studenti devono dimostrare rispetto per le persone, evitando di violarne la privacy o, peggio ancora, di assumere atteggiamenti di insulto, aggressione, violenza; 

· gli studenti devono farsi tramite delle comunicazioni scuola-famiglia: la scuola provvede altresì ad inserire tutte le informazioni che riguardano l’utenza sul sito (www.sanmicheli.it), ma è fondamentale che gli studenti riportino alcune comunicazioni sul libretto personale oppure consegnino le circolari destinate alle famiglie;

· i professori mettono a disposizione un’ora di al mattino e su appuntamento e due pomeriggi nell’arco dell’anno per i colloqui con le famiglie; ricevono i genitori per la consegna delle pagelle intermedie e finali; analogamente è possibile richiedere un colloquio con il Dirigente Scolastico previo appuntamento;

· i Consigli di Classe aperti a cui sono invitati i rappresentanti di classe dei genitori e degli studenti sono 3 nell’arco dell’anno, ad essi possono partecipare anche i genitori non rappresentanti; i genitori possono richiedere di incontrarsi nei locali della scuola facendone una semplice richiesta indirizzata al Dirigente Scolastico.

Dall’anno scolastico 2008-09 il voto di condotta diventa rilevante ai fini della valutazione complessiva, poiché nel caso di un voto insufficiente (cinque) lo studente non è automaticamente ammesso alla classe successiva. Alla luce dello SCHEMA DI REGOLAMENTO approvato dal Consiglio dei Ministri il 13 marzo 2009, non è più necessario che sia stata erogata una sospensione superiore a 15 giorni per attribuire il 5 in condotta, per cui il margine di discrezionalità dei Consigli di Classe si amplia notevolmente. Tuttavia la scuola fornisce degli indicatori per l’attribuzione del voto di condotta e valuta in modo positivo il progressivo miglioramento nonché la capacità dimostrata dagli studenti di correggere dei comportamenti scorretti o inadeguati. All’opposto, un comportamento ostinatamente contrario alle regole, irrispettoso dell’ambiente e delle persone, potrebbe essere sanzionato anche pesantemente.

Infine si ricorda che l’anno scolastico è considerato valido solo se gli studenti hanno realizzato una frequenza pari ai ¾ dell’orario annuale personalizzato (DPR 122 del 22 giugno 2009).
Ogni anno sono resi noti alle famiglie i criteri per la promozione/non promozione e le attività poste in essere per offrire supporto e aiuto agli studenti in difficoltà.

� Il Consiglio di Istituto dell’11 febbraio 2011 ha votato a maggioranza di portare il contributo delle famiglie per i corsi di recupero a € 30,00. Gli sportelli Help e l’attività di doposcuola sono a carico della scuola.


I corsi IDEI che si svolgono ad inizio d’anno come supporto per gli studenti che provengono dalla formazione professionale o da altri indirizzi di studio sono a carico della scuola.





dirigente.scolastico@sanmicheli.it

